
SANREMO. La notizia, 
quando è uscita, sembrava 
irreale, invece rieccoli quá 
a gareggiare in questo San-
remo delle favole. La loro é 
la storia musicale dei fratelli 
Ivano e Silvano Michetti, Ni-
ck Luciani, di Luca Storelli 

prima e di Tiziano Leonardi 
oggi, è lunga ben 40 anni. Le 
loro sono canzoni hanno se-
gnato un’epoca come l’intra-
montabile “Anima Mia”, dalla 
melodia inconfondibile, con 
testi significativi e semplici 
e la voce particolarissima di 

Nick, ingredienti principali 
del grande successo che ha 
da sempre accompagnato il 
gruppo pop-rock dagli anni 
’70 e che da oggi torneran-
no ad essere ancora e sem-
pre di moda. Li incontriamo 
durate le prove, fuori dall´Ar-
iston e, prima di tutto, voglia-
mo sapere del vostro ultimo 
disco che avete inciso.
Quaranta anni fa con “Ani-
ma mia” (Torna a casa 
tua...) iniziavamo a traccia-
re un cerchio che abbiamo 
chiuso con “Ti ho sognata” 
(...mentre stavi ritornan-
do). Era la nostra ultima 

S A N R E M O. 
Quando nel 
1951 nacque 
il Festival della 
Canzone Ita-
liana, l´indim-

enticabile Nilla Pizzi (che poi 
lo vinse con il brano Grazie 
dei Fior) prima ebbe a dire: 
ma cos´é questa novitá del 
Festival! Tuttavia si capí da 
subito che stava nascen-
do una nuova storia, per la 
canzone italiana, per la Cittá 
dei Fiori e per la Rai: radio 

audizione italiana. Prima la 
Radio e poi la Televisione 
di Stato, capita la situazione 
pensarono di acquisirne, 
intelligentemente e con 
vera lungimiranza, i Diritti 
Editoriali di quest´inedita 
manifestazione canora che 
pochi, in allora, pensavano 
potesse diventare quel fe-
nomeno amato poi da tutto 
il Paese. In quelle prime se-
rate l´Italia si fermava; nessu-
no andava a lavorare e quei 
pochi fortunati che avevano 
la televisione (ma siamo giá 
molto piú avanti del periodo 
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Il Festival
dell Ítalia
si chiama
solo Sanremo

di Ilio MASPRONE

I Cugini di Campagna:
green di nome e di fatto, tornano a Sanremo
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IL GRAN GALA 
DELLA STAMPA
DEL FESTIVAL
DI SANREMO

UN EVENTO
ISTITUZIONALE

di Katia FERRANTE
Servizio a pag. 10

di Tiziana Pavone

SANREMO. Nostalgici degli 
anni Novanta? Fanatici della 
trap? Questo 73mo Festival 
di Sanremo vi piacerà. Pen-
sate col bilancino alla mano 
per accontentare ogni tipo 
di target, le scelte del con-
duttore e direttore artistico 
Amadeus sono quanto di 
più ecumenico si possa im-
maginare. Il pubblico dei 
cinquantenni gioirà per la 
partecipazione di Giorgia e 
degli Articolo 31. La prima 
torna al Festival dopo la vit-
toria del 1995 e il secondo 
posto del 2011 (in altre oc-
casioni era superospite), i 
secondi - J-Ax (Alessandro 
Aleotti) e Dj Jad (Vito Luca 
Perrini) - tornano insieme 

di Enrica Guidotti

Sanremo supergiovane

Dal ritorno di Giorgia a Marco Mengoni, passando per gli Articolo 31
a Paola e Chiara e Anna Oxa, l’eterogeneo cast del Festival 2023

è pensato per piacere a tutti, con un occhio di riguardo ai più giovani.
Dopo tre anni tornano gli ospiti internazionali con i Black Eyed Peas

Pippo Baudo
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della Radio) erano disposti 
ad invitare a casa amici e 
parenti che non potevano 
permettersi il televisore... 
in bianco nero. Quando sul 
piccolo schermo appariva il 
coinvolgente presentatore 
di allora, Nunzio Filogamo 
con quella meravigliosa fra-
se: “cari amici buona sera 
ovunque voi siate”, la com-
mozione fú enorme, ma an-
che l´affollato pubblico del 
vecchio Salone delle Feste 
del Casino Municipale, si al-
zava in piedi per applaudirlo 
e con lui i pochissimi artisti 
in gara di quelle edizioni tra 
cui, appunto, la Pizzi, Achille 
Togliani, il Trio Lescano, poi 
seguirono Tonina Torielli 
e, negli anni, il piccolo Re 
Claudio Villa, Tony Renis, 
Flo Sandon´s, Tony Dallara, 
Jmmy Fontana, Adriano Ce-
lentano, Iva Zanicchi, e altri 
mille che allora cantavano 
con l´Orchestra della Rai di 
Torino diretta dal maestro 
torinese Cinico Angelini. 
Quel lontano Festival na-
sceva per volere di Angelo 
Nicola Amato, Angelo Nizza 
e Amilcare Rambaldi (que-
st´ultimo poi si inventava il 

Club Tenco), imprenditori e 
manager che avevano capi-
to l´importanza di quell´ev-
ento musicale che portava 
nuova linfa alla casa da gio-
co, e che ha fatto e ancora fá, 
la storia e la differenza sulla 
musica italiana che nasceva 
dalla canzone napoletana, 

all´ombra del Vesuvio. Na-
poli, infatti, é stata la vera 
grande scuola della canzo-
ne. Da questo, poi, nacque 
anche il travagliato Festival 
di Napoli, nato, morto, e ri-
sorto piú volte. Ma rimane 
sempre il Festival di San-
remo quello piú credibile 
dei momenti musicali che 
durano ormai da 73 anni e 

che vedremo ancora una 
volta da domani sera all´11 
febbraio nel popolare Teatro 
Ariston di Walter Vacchino, 
altra memoria storica della 
Cittá della Musica. Negli an-
ni il Sanremo ha cambiato 
spesso il suo Format e i per-
sonaggi che lo frequentano, 

oggi piú che mai, sono sem-
pre comunque molto noti 
al grande pubblico ma, nel 
frattempo, il messaggio é 
arrivato anche ai piú giovani 
che una volta erano distratti 
da un Festival che pareva 
non interessare: infatti non 
lo seguivano e preferivano 
uscire con gli amici piuttosto 
che stare in casa a vedere il 

Festival presentato per ben 
13 anni dal grande Pippo 
Baudo, dall´eccellente ita-
lo-americano Mike Bongior-
no (undici anni) e da quat-
tro anni da Amadeus che è 
accompagnato dal bravo 
Gianni Morandi e dall´inf-
luencer Chiara Ferragni (25 

milioni di follower) e compa-
gnia cantando. Tracciare una 
mappa dei cantanti italiani e 
stranieri che hanno frequen-
tato quel palco adesso, e pri-
ma al Casinó, in tutti questi 
anni sarebbe un lavoraccio, 
possiamo azzardare una 
serie di nomi di casa nostra 
divenuti nel frattempo em-
blemi del mondo canoro 

soprattutto internazionale: 
Vasco Rossi, Zucchero, An-
drea Bocelli, Toto Cutugno, 
i Ricchi e Poveri, Laura Pau-
sini, Jovanotti, Al Bano, Eros 
Ramazzotti, Tiziano Ferro, 
e potremmo continuare a 
lungo, ma conviene fermarsi 
perché lo spazio é limitato. 

Il Festival della Canzone Ita-
liana oramai é diventato un 
vero Business da parecchi 
milioni di Euro all´anno, tut-
tavia succede che a volte 
perde il suo significato, an-
che culturale se vogliamo, 
ma soprattutto ha perso 
molto delle ragioni musicali 
che sono tristemente cam-
biate e mutate, anche trop-
po. Di fatto non cé pú quella 
melodia che ci ha portati nel 
mondo intero con brani co-
me O Sole mio, Volare, Nel 
blu di pinto di Blu e questo 
accade per favorire Nuovi 
Talenti di altri generi musica-
li, ma che sono considerate 
meteore che passano senza 
lasciare tracce dietro di loro. 
Sono pochi infatti i fenome-
ni che durano nel tempo. 
Qualche esempio: Achille 
Lauro, Mahmood, Blanco, 
Marco Mengoni, Ultimo (tor-
nati a Sanremo), una piccola 
rappresentanza delle ultime 
star per le quali fanno im-
pazzire ragazzi e ragazzine, 
sui Social per quei milioni 
di visualizzazioni e like che si 
portano dietro. Certamente 
è il mondo é profondamen-
te mutato, per cui anche la 
musica segue quel destino, 
ma molti di noi continuano a 
sperare che un anno o l´altro 
il Festival di Sanremo, tor-
nerá a risplendere con la sua 
immensa melodia e cantanti 
che cantano veramente sen-
za scimmiottare gusti e ten-
denze che non ci apparten-
gono, tutto questo affinché il 
mondo non dimentichi che 
il nostro Bel Paese é tutt´ora 
sano vivo, vegeto e che la 
nostra musica è una compo-
nente importante per farci 
vivere meglio. Ma soprattut-
to che il Festival della Can-
zone, la Cittá dei Fiori e della 
Musica, come ama definirla 
il Sindaco Alberto Biancheri 
e la stessa Rai Uno, possano 
continuare questa bellissima 
e avvincente storia d´am-
ore musicale per arrivare, 
felicemente, almeno fino ai 
100 Anni: quindi lunga vita 
al Sanremo e un sincero in 
bocca al lupo agli artisti di 
questa 73ma edizione che 
si presenta con grandi novi-
tá che, negli ultimi due anni, 
causa la pandemia, non é 
stato possibile presentare.

Ilio MASPRONE

Dalla prima pagina

Il Festival dell Ítalia

Mike Bongiorno

Nunzio Filogamo
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Un Sanremo supergiovane
dopo quattro anni di pausa 
e nonostante i trent’anni di 
carriera alle spalle all’Ariston 
sono esordienti. Operazione 
nostalgia anche per Paola e 
Chiara, che si erano fatte co-
noscere al Festival nel 1997 
con il brano “Amici come pri-
ma”, e per Gianluca Grigna-
ni, che ha legato a Sanremo 
il suo più grande successo, 
“Destinazione Paradiso” per 
poi conoscere momenti di 
altalenante successo legati 
alla sua vita burrascosa.
Il momento più autentica-
mente amarcord in gara 
sarà assicurato da Anna 
Oxa, veterana con le sue 14 
partecipazioni e due vittorie 
con canzoni potentissime 
come “Ti lascerò” con Fausto 
Leali e “Senza pietà”, e dai 
Cugini di Campagna che, 
pur essendo attivi dal lon-
tano 1970, non hanno mai 
partecipato al Festival, dove 
quest’anno celebreranno il 
cinquantesimo anniversario 
del loro brano cult “Anima 
mia”. Una curiosità: la can-
zone che canteranno è stata 

scritta da La rappresentante 
di lista.
Dedicata alla quota older 
anche l’attesa reunion dei 
Pooh nella prima serata, con 
il ritorno sul palco anche di 
Riccardo Fogli, che negli an-
ni Settanta aveva lasciato la 
band, e l’esibizione storica 
e inedita del trio composto 
da Albano, Massimo Ranieri 
e Morandi nella seconda se-
rata. Attesissimi anche due 
big transgenerazionali co-
me Marco Mengoni, che ha 
partecipato al Festival due 
volte, vincendolo nel 2013 
con “L’essenziale”, e i Modà, 
la band milanese capitanata 
da Kekko Silvestre, che torna 
a Sanremo dopo dieci anni. 
E’ invece di casa a Sanre-
mo Ultimo, che ha vinto nel 
2018 tra le Nuove Proposte 
e l’anno dopo si è piazzato 
al secondo posto, con coda 
di polemiche perché il voto 
di stampa e giuria d’onore 
ribaltò quello del pubbli-
co a casa a favore di Mah-
mood. Per i più giovani, ai 
quali Amadeus ha riservato 
un occhio di riguardo già a 
partire da Sanremo Giovani, 
aumentando a sei il numero 
dei finalisti che accedono 

alla categoria unica del Fe-
stival, c’è l’imbarazzo della 
scelta tra i generi più diversi: 
dal rap di Rosa Chemical, Mr. 
Rain e Olly alla trap di Lazza 
e Sethu, passando per l’hip 
hop di Gianmaria e l’urban 
pop di Will e del quintetto 
milanese dei Colla Zio. Gio-
vanissimi anche Ariete, al 
debutto assoluto sul palco 
dell’Ariston, Shari, conosciu-
ta al grande pubblico per la 

collaborazione con Salmo, 
Tananai e Mara Sattei, che 
la scorsa estate hanno fatto 
ballare l’Italia con “La Dolce 
vita”. La canzone di Mara è 
scritta dal leader dei Ma-
neskin Damiano David. In 
quota figli d’arte ci sono Lda, 
sigla di Luca D’Alessio, figlio 
di Gigi, già visto ad Amici 
2021, e Leo Gassmann, figlio 
di Alessandro e nipote di Vit-
torio, alla sua seconda parte-
cipazione a Sanremo, dopo 
aver vinto le nuove proposte 
nel 2020. E visto che squadra 
che vince non si cambia sul 
palco dell’Ariston rivedremo 
Elodie, al suo terzo Festival 
dopo il debutto nel 2017, il 
bis del 2020 e la fortunata 
co-conduzione con Ama-
deus dello scorso anno; Co-
lapesce e Dimartino, quarti 
lo scorso anno con “Musica 
leggerissima”, diventato un 
tormentone; Madame, al 
suo secondo Festival, voce 
della generazione Z reduce 
da un’imbarazzante pole-
mica per il mancato green 
pass; i Coma Cose, che a 
Sanremo due anni fa hanno 
portato uno dei brani poi 
più suonati come “Fiamme 
negli occhi” e Levante, che 
nel 2020 si è classificata do-
dicesima col suo “Tikibom-
bom”. Dal 7 all’11 febbraio 

sull’ipertecnologico palco 
disegnato dallo scenografo 
Gaetano Castelli, al fianco di 
Ama si alterneranno come 
co-conduttrici Chiara Fer-
ragni, che ha annunciato di 
aver devoluto l’intero com-
penso all’associazione D.i.Re 
(Donne in Rete contro la vio-
lenza); Paola Egonu, pallavo-
lista italiana, figlia di genitori 
nigeriani, vittima di frasi raz-
ziste; le attrici Chiara Francini 
e Francesca Fagnani e, unico 
uomo, Gianni Morandi. Do-
po tre anni tornano gli ospi-
ti internazionali con i Black 
Eyed Peas, forti dei loro 35 
milioni di album venduti e 
sei Grammy vinti. Nella pri-
ma serata saliranno sul pal-
co come ospiti Mahmood e 
Blanco, vincitori della scorsa 
edizione, mentre nella serata 
finale, sabato 11 febbraio, 
manderà un videomessag-
gio da Kiev il Presidente Vo-
lodymyr Zelensky, che si sta 
spendendo in tutte le occa-
sioni pubbliche possibili per 
trovare solidarietà e appog-
gio alla resistenza ucraina. 
Dopo Cannes, Venezia e i 
Golden Globes, Zelensky si 
rivolgerà ai telespettatori del 
Festival nel corso della sera-
ta più importante della ker-
messe. Insomma, non solo 
canzonette.

Dalla prima pagina

di Enrica Guidotti

Shari Mara Sattei

Ariete
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fatica allora distribuita dal-
la Sony Records, un brano 
bello che è pure stata la 
Title Track del cofanetto 
con tre dischi: una bella 
passeggiata tra le nostre 
canzoni più memorabili. 
Come nascono i Cugini di 
Campagna?
Fú Silvano ad iniziare la 
storia, convincendo Ivano 
a prenderne parte, ma le 
radici affondano da prima, 
da quando erano dei fan-
ciulli nel Coro di Voci Bian-
che della Cappella Sistina 
con Monsignor Bartolucci. 
Capito perché la voce in 
falsetto non ci ha mai e di-
co mai, abbandonati?
La mitica voce in falsetto 
è stata e resta la vostra 
impronta: come avveniva 
l’incontro tra voi e Bon-
compagni-Arbore e la 
sigla per la fantastica tra-
smissione radiofonica “Al-
to Gradimento”?
Un gruppo di quattro per-
sonaggi in cerca di contrat-
to, che ti entra di colpo in 
un locale dove c’erano tra 
i più importanti manager 
e musicisti dell’ epoca e 
ti canta a cappella “ Nella 
Vecchia Fattoria”, non po-
teva che chiamarsi I Cu-
gini di Campagna. E non 
poteva non colpire questi 
due per “il ballo di Peppe” 
che ha fatto poi da volano 
come sigla allo storico pro-
gramma.
Quaranta anni di successo, 
seguiti ed amati anche dai 
giovani, qual è stato il vostro 
segreto? Sembra ci sia un 
ritorno da parte dei giovani 
verso la musica del passato, 
quella cosiddetta “Vintage”. 
Come mai secondo voi?
I motivi del successo sono 
due: avere sempre nel-
la nostra storia il miglior 
parrucchiere de Roma… e 
per coerenza non cambia-
re mai quello che vince… 
Pensa ad un gruppo di 40 
anni fá, nella terra delle 
vocione, che ritorna alla 
voce di falsetto, che recu-
perava la polifonia vocale 
e che vestiva in maniera 
futurista come i rockettari 
più glam d’America 10 an-
ni dopo? Oggi di talenti ce 
ne sono, ma manca quella 
magia che ti fa ricordare 

una canzone pure dopo 
50 anni e che non ti faccia 
dimenticare chi ha vinto 
Sanremo un paio di anni 
prima.
Il vostro look, sempre ori-
ginale, colorato e ironico, 
rappresenta indubbiamente 
la vostra firma. Non lo avete 
mai cambiato nonostante il 
passare delle mode, degli 
stili. A chi vi siete ispirati in 
particolare? 
E’ quello che abbiamo det-
to: Rimanere sempre se 
stessi… ma quale moda e 
quale stili! Al limite puoi 
prenderne spunto! Perché 
cosi sgargianti? Ma forse è 
colpa dei dipinti della Cap-
pella Sistina dove i due ge-
melli mori imparavano la 
musica qualche secolo fa 
oramai.
E’ vero che sono le vostre 
mogli a curare la vostra im-
magine?
Per fortuna ad aiutare a te-
nere ordine nel guardaro-
ba ci sono le nostre signo-
re, verissimo. Però Tiziano 
non ha la moglie che gli 
dà una mano, dice che ce 
sempre tempo! Con Anima 
mia, nel 1997, guadagna-
ste il Disco d’Oro. Certe 
canzoni vengono fuori 
semplicemente perché 
non possono rimanere ine-
spresse. Una melodia così 
fortunata e ripresa in tutto 

il mondo da calibri pesanti 
come Sinatra, Abba, Santa 
Esmeralda, ha qualcosa 
di speciale e per l’epoca, 
rivoluzionario. L’utilizzo di 
certi accordi e strutture in 
Italia, dove la musica com-
merciale non aveva piena-
mente di queste visioni, 
è stato rivoluzionario in 
qualche modo.
Qual è la canzone a cui siete 
più affezionati, che amate di 
più?
Tutte le canzoni hanno un 
loro perché, un motivo 
per cui dovevano essere 
proposte; sono tutte belle 
figlie dell’amore dei papà. 
Ma l’ultima nata “Ti ho so-
gnata” è quella che ci sta 
facendo innamorare di più, 
e non solo a noi.
Come è avvenuto l’incontro 
con Tiziano Leonardi?
Quel pezzo di pianista? 
Sicuramente la sua mano 
si sente nella pienezza de-
gli arrangiamenti e della 
proposta sonora, abbiamo 
una bella solidità riguardo 
questo!
Sempre nel 1997 tornate in 
auge grazie alla trasmissione 
con Fabio Fazio e Claudio 
Baglioni, Anima mia. Cosa 
ha rappresentato per voi, 
quali ricordi avete di quell’e-
sperienza?
Tutto sommato era il mo-
mento di tornare più stabili 

in Italia dopo un po’ di giri 
per il mondo, l’occasione 
era di quelle toste, con 
una trasmissione che oggi 
con tutti quei personaggi 
sarebbe molto difficile da 
riproporre, ma di cui vi as-
sicuriamo la TV ne avrebbe 
tanto bisogno. Non scor-
deremo mai che eravamo 
noi stavolta a chiedere gli 
autografi e foto ai grandi 
personaggi internazionali 
che arrivarono ospiti, dal 
capitano Kirk di Star Trek a 
Lou Ferrigno che era allora 
l’incredibile Hulk.
Se adesso vi proponessero 
un programma TV a quale vi 
piacerebbe partecipare? Vi 
piacerebbe essere dei giudi-
ci non so, in un Talent musi-
cale o far parte di un Reality?
Talent perché no? Potrem-
mo dire di certo la nostra. 
Tu, i Cugini al reality, te li 
perderesti? Ti ricordi gli 
ascolti ogni volta che en-
triamo in qualche Casa 
del Grande Fratello o in 
qualche Fattoria, come nel 
2006? Siamo stati i primi a 
portare il reality con quegli 
ascolti in prima serata di 
sabato sera. Che consiglio 
dareste ai giovani che vo-
lessero fare musica oggi? 
Studia da ingegnere, me-
glio, o se ami cosi tanto 
questo cammino inizia ad 
ascoltare chi è più grande 

di te, magari raddrizzi il ti-
ro se stai sbagliando e non 
perdi tempo: crediamo sia 
uno dei segreti per far usci-
re il massimo di te.
I Cugini di Campagna sono 
amanti della natura, della 
vita all’aria aperta? Quanto 
sono “green”?
Con questo nome che ab-
biamo, come non pote-
vamo esserlo? Tra noi e i 
cari Camaleonti non si sá 
chi ama di più stare nella 
natura, anche se quanto 
ad essere verdi o “green” 
giustamente, non riuscia-
mo come loro. Poi lo dice 
il nome, dai…! Nick abita 
ai Castelli Romani, Ivano in 
campagna, Tiziano al mare 
e Silvano se non fa 40 km 
di bicicletta in mezzo alla 
brughiera di Roma nord 
est, non suona.
Ci sono delle cose che fate 
per aiutare l’ambiente?
Sì. Nick con gli ultrasuoni 
della voce rimanda a mare 
le balene spiaggiate e Iva-
no protegge i camaleonti e 
Winnie the Pooh dall’estin-
zione.
Amate gli animali, siete ve-
getariani? Cercate nel vostro 
piccolo di contribuire alla 
salvezza del nostro pianeta?
Sicuramente amiamo gli 
animali ma vegetariani 
non lo siamo, non proprio. 
Ivano ha dei cani meravi-
gliosi e Silvano fa mangia-
re biologico i suoi gatti, 
animali ai quali Tiziano non 
è più allergico da quando 
suona coi cugini.
E qualcosa, invece, che vi ca-
pita di fare di ecologicamen-
te scorretto?
Una cosa la facciamo, dato 
che siamo tra pochi intimi 
(…) te la diciamo: quando 
stiamo in viaggio buttiamo 
qualche piccola cartaccia 
dal finestrino, ma visto 
che tanto giriamo “solo” 
per cento serate all’anno, ti 
promettiamo che andiamo 
a raccogliere tutte quelle 
che abbiamo gettato.
Ci credete in questo vostro 
Sanremo?
Bella domanda, proprio 
bella, ma non sappiamo 
come rispondere, aspettia-
mo il verdetto soprattutto 
del pubblico, perché conta 
solo quello.

Tiziana PAVONE

Dalla prima pagina

I Cugini di Campagna:
green di nome e di fatto, tornano a Sanremo
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L’ELENCO DEGLI AUTORI DEI BRANI 
IN GARA AL FESTIVAL DI SANREMO 2023

C’è un autore che ha collaborato alla scrittura di ben tre canzoni in gara

1. Anna Oxa - Sali
(Canto dell’anima) di Francesco 
Bianconi, Anna Oxa, Kaballà, Fio 
Zanotti

2. Ariete - Mare di guai
di Ariete, Calcutta, Dardust, V. Cen-
trella

3. Articolo 31 - Un bel viaggio
di D. Silvestri, A. Colangelo, J-Ax, 
Grido, Federica Abbate, W. Perrini, 
V. Perrini

4. Colapesce Dimartino -
Splash
di Colapesce, Dimartino

5. Colla Zio - Non mi va
di T. Manzoni, A. Malatesta, F.U. 
Lamperti, T. Bernasconi, A Arminio, 
Giorgio Pesenti

6. Coma Cose - L’addio
dei Coma Cose

7. Cugini di Campagna - 
Lettera 22
de La Rappresentante di Lista

8. Elodie - Due
di Federica Abbate, Jacopo Ettor-
re, Francesco Catitti

9. Gianluca Grignani -
Quando ti manca il fiato
di Gianluca Grignani, Enrico Melozzi

10. Gianmaria - Mostro
di Gianmaria Volpato, A. Filippelli, G. 
Manilardi, V. Centrella, V. Petrozzino

11. Giorgia - Parole dette male
di Bianco, Big Fish, F. Roccati, G. 
Fracchiola

12. Lazza - Cenere
di Davide Petrella, Lazza, Dardust

13. LDA - Se poi domani
di Luca D’Alessio (LDA)

14. Leo Gasman - Terzo cuore
di Riccardo Zanotti, Leo Gassmann, 
Marco Paganelli, Giorgio Pesenti

15. Levante - Vivo di Levante

16. Madame - Il bene nel male
di Madame per il testo e composto 
da Bias, Brail e Madame

17. Mara Sattei - Duemilaminuti
di Damiano David

18. Marco Mengoni - Due vite
di Davide Petrella, Marco Mengoni, 
Davide Simonetta

19. Modà - Lasciami
di Francesco Silvestre, Enrico Palmosi

20. Olly - Polvere
di Olly, E. Lovito, J. Boveroo

21. Paola & Chiara - Furore
di Paola Iezzi, Chiara Iezzi, Alessandro 

La Cava, Merk & Kremont, L. Grillotti, 
Eugenio Maimone, Jacopo Ettorre

22. Mr. Rain - Supereroi
di Mr. Rain, Lorenzo Vizzini

23. Rosa Chemical - Made in Italy
di Rosa Chemical, Paolo Antonacci, 
Davide Simonetta, O. Inglese

24. Sethu - Cause perse
di Sethu

25. Shari - Egoista
di I.Feudi, Shari, Salmo, R. Puddu

26. Tananai - Tango
di Paolo Antonacci, Davide Simo-
netta, Tananai, Alessandra Raina

27. Ultimo - Alba
di Ultimo

28. Will - Stupido
di Will, S. Cremonini, A Pugliese
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SANREMO. Questa quin-
dicesima partecipazione al 
Festival di Sanremo di Anna 
Oxa si apre con un piccolo 
incidente diplomatico. Lo 
scorso dicembre, infatti, la 
cantante di origini albane-
si, in gara con Sali (il centro 
dell’anima) mentre si trovava 
nella Città dei Fiori, è stata 
avvicinata da una troupe 
della trasmissione La vita in 
diretta e alla richiesta, «Anna 
ciao, ti posso fare una do-
mandina veloce?», ha bella-
mente ignorato la giornalista 
che gliel’ha rivolta. Il pro-
blema è che la giornalista 
in questione era Giovanna 
Civitillo, moglie del direttore 
artistico e conduttore Ama-
deus.
Di fronte al “gran rifiuto” la 
Civitillo ha glissato: «Non 
gliela possiamo fare un do-
manda veloce, ci proviamo 
un’altra volta». Alla fine del 
collegamento l’imbarazzo 
nello studio della Vita in di-
retta era evidente. Il video è 
stato ribattuto e largamente 
condiviso in rete. La replica 
della Oxa è giunta puntuale 
sulla sua pagina di Facebo-
ok: «Anna Oxa non doveva 
rilasciare interviste, è stata 
a Sanremo per cose già sta-
bilite: presentare il titolo del 
brano e fare una foto. Tutto 
questo a titolo gratuito. Il 
resto è tendenzioso, perché 
lo sanno tutti che a differen-
za di altri artisti che sono in 
causa con la Rai non avreb-
be potuto avere la libertà 
di rispondere. Pertanto si è 
scelto di evitare, sapendo 
che in Rai c’è una parte non 
favorevole». 
La nota proseguiva in ma-

niera ancora più polemica: 
«Anna Oxa da sempre è 
attaccata da una parte di 
stampa diffamatrice che 
strumentalizza qualsiasi co-
sa facendo violenza ai diritti 
umani, ledendo dignità, l’o-
nore e la reputazione della 
persona. La cosa peggiore 
è quando attribuiscono alla 
signora Anna Oxa i propri 
pensieri con le proprie al-
terazioni. L’immagine scelta 
per il programma di Alberto 
Matano è già tutto dire. Vi in-
vito a non farvi intossicare da 
quella che da sempre è di-
sinformazione/diffamazione 
nei confronti di una donna 
molto invidiata. “Chi invita a 
denunciare la violenza non 
può avercela con chi denun-
cia”. La violenza è una anche 
se ha tante maschere. L’acca-
nimento è violenza». Il riferi-
mento, neppure troppo ve-
lato, è relativo al contenzioso 
tra Anna Oxa e la stessa Rai, 
iniziato nel 2013, quando la 
cantante si è infortunata du-
rante la sua partecipazione 
a Ballando con le stelle. La 
cantante sostiene di essere 
stata esclusa da qualsiasi 
programma e di non avere 
avuto l’opportunità di com-
parire in televisione, tanto 
da non essere invitata co-
me ospite da Milly Carlucci 
perché finita nella “black 
list” dell’emittente statale. In 
ogni caso il post inerente al 
“gran rifiuto” nei confronti 
de La vita in diretta è sparito 
poco dopo e nessuno è più 
tornato sulla questione. Ma 
le polemiche festivaliere non 
sono una novità assoluta per 
la Oxa. Nel 2013 sostenne 
che Fabio Fazio l’avesse se-

di Romano Lupi

Anna Oxa
torna al Festival tra le solite

polemiche e tanti successi
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lezionata per il Festival, salvo 
poi escluderla in seguito a 
un litigio di carattere politi-
co; a ciò aggiunge l’invito 
all’astensione alle elezioni 
politiche successive che si 
sarebbero tenute tra il 24 e 
il 25 febbraio dello stesso 
anno. Anche in relazione al 
Festival di Sanremo del 2021 
non mancarono le polemi-
che. In quell’occasione, in-
fatti, dichiarò di essere stata 
selezionata e poi sostituita 
con Orietta Berti, sempre se-
condo “preferenze”.
Alla soglia dei 62 anni (li 
compirà il prossimo 28 apri-
le) la Oxa torna a mettersi in 
gioco nella manifestazione 
che l’ha lanciata quando an-
cora era minorenne. Correva 
l’anno 1978 quando, in gara 
da esordiente con Un’emo-
zione da poco (Ivano Fossati, 
Guido Guglielminetti), arrivò 
seconda, dietro i Matia Bazar 
(vincitori con “…e dirsi ciao”), 
ma prima nella sezione “in-
terpreti”. Alle sue spalle si 
classificò Rino Gaetano con 
“Gianna”. Dopo la crisi di 
metà Anni Settanta il Festival 
cominciava la sua risalita che 
dagli Anni Ottanta in avanti, 
gli ha consentito di mante-

nersi costantemente su otti-
mi livelli. Curiosamente i due 
decenni successivi si conclu-
sero con i due successi festi-
valieri della Oxa: nel 1989 
in coppia con Fausto Leali 
trionfò con Ti lascerò (Franco 
Fasano, Fausto Leali, Franco 
Ciani, Fabrizio Berlincioni e 
Sergio Bardotti) e nel 1999 
vinse da solista con Senza 
pietà (Claudio Guidetti, Al-

berto Salerno). Al di là dei 
già citati successi e piazza-
menti – ai quali bisogna ag-
giungere il secondo posto 
del 1997 con Storie (Depsa, 
Marco Marati, Sally Monetti, 
Angelo Valsiglio, Fio Zanot-
ti) e la finale del 1982 con 
Io no (Oscar Avogadro, Ma-
rio Lavezzi) – è necessario 
sottolineare come al Festi-
val di Sanremo siano legati 

i principali successi della 
Oxa. Oltre ai già citati pezzi, 
ci sentiamo di aggiungere 
È tutto un attimo del 1986 
(Adelio Cogliati, Franco Cia-
ni, Mario Lavezzi, Umberto 
Smaila), Quando nasce un 
amore del 1988 (Adelio 
Cogliati, Franco Ciani, Piero 
Cassano) e Donna con te del 
1990 (Danilo Amerio, Lucia-
no Boero). Chissà se Sali (il 

canto dell’anima) entrerà a 
far parte della storia della 
musica italiana (e del Festival 
di Sanremo) come i brani so-
pracitati. La curiosità è tanta. 
Indipendentemente dalle 
polemiche che sicuramente 
proseguiranno con nuovi 
spunti che non mancheran-
no di incrementare tuttavia 
l´interesse per questa Diva 
della canzone.
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SANREMO. Questa sera si 
riparte (dopo due anni di 
pandemia) con l´undices-
ima edizione del  Gran Gala 
della Stampa del Festival, 
evento organizzato da 10 
anni con impegno, serietà 
professionale e soprattutto 
affidabilità dal nostro diret-
tore Ilio Masprone il quale, 
il mese scorso, ha raggiunto 
un primo obiettivo: trasfor-
mare il Gala da Evento pri-
vato ad Evento Istituzionale, 
entrando in questo modo e 
con tanto di atto ufficiale, a 
far parte delle manifestazioni 
programmate dal Comune, 
dall´Assessorato al Turismo 
e dal Cda del Casino Muni-
cipale. La decisione era stata 

presa durante la riunione tra 
il Sindaco Alberto Biancheri, 
l´Assessore al Turismo Giu-
seppe Faraldi, il Presidente 
del Casino Municipale, Av-
vocato Adriano Battistotti, la 
coordinatrice Manuela Polet-
ti (Sanremo in the World) e lo 
stesso Masprone. Occorreva 
tempo, per acquisire questa 
merita credibilitá e di tem-
po né è passato tanto, anno 
dopo anno, infatti, il direttore 
ce l’ha messa tutta per dare 
lustro alla sua creatura: quin-
di, onore al meritato risultato. 
Da questa 11ma edizione, 
dunque, il Galá é sostenuto 
da: Comune di Sanremo, 
Assessorato al Turismo, Cda 
del Casino, non ultimo da 
Rai-Liguria. La sede non é 
quella istituzionale del Roof 
Garden della casa da gioco 

(invasa dalla Rai), ma il pre-
stigioso Victory Morgana 
Bay, sul lungo mare di Cor-
so Trento Trieste dove, per 
altro, in passato Masprone 
ha realizzato altre manife-
stazioni sempre con grande 
successo. 180 ospiti hanno 
affollato ieri sera il Lounge 
Restaurant degustando un 
Menú tipicamente napoleta-
no, innaffiato da Vini Bianchi, 
Rossi e Spumanti della Cam-
pania. Un´elegante serata 
condotta dalla presentatrice 
del programma Check Up 
su Rai Due, Luana Ravegnini 
e dallo scrittore-giornalista 
Marino Bartoletti, veterano 
del Gran Galá. Scopo del-
l´evento è sempre stato quel-
lo di riconoscere il lavoro che 
molti addetti dell´ambiente 
musicale e del Festival, ope-

rano DietroLeQuinte (titolo 
del premio) che quest´anno 
la Giuria composta da Mari-
nella Venegoni (La Stampa), 
Dario Salvatori (Rai Uno), Ma-

rio Luzzatto Fegiz (Corriere 
della Sera) e le new entry Al-
do Vitali (Sorrisi & Canzoni) e 
Simone Marchetto di Vanity 
Fair, hanno inteso nominare i 
seguenti cinque meravigliosi 
interpreti: Paola Pezzolla, fa-
mosa Addetto Stampa di po-
polari artisti, Pippo Ballistreri, 
storico Direttore di Palco del 
Festival, Vincenzo Russolillo 
che quest´anno saluta la sua 
fortunata 16ma Casa Sanre-
mo, Maurizio Salvadori, no-

to Manager di artisti famosi 
come Jovanotti e, non ulti-
mo, Tony Verona, editore e 
fine discografico fuori dagli 
schemi tradizionali. Con loro 

è stata premiata una grande 
artista tornata a Sanremo: 
la meravigliosa Giorgia che 
riceve il prestigioso premio 
Numeri Uno-Cittá di Sanre-
mo, direttamente dalle mani 
del Sindaco Alberto Bian-
cheri. Sul numero di domani 
Festivalnews documenterá 
la serata del Gala. Tutti i pre-
mi sono realizzati dall´art-
igiano Michele Affidato di 
Crotone, fornitore ufficiale 
del Vaticano.

di  Katia Ferrante

Il Gran Gala della Stampa
del Festival di Sanremo: un evento istituzionale
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IL SOGNO
FRONTE MARE
A R E G A I  A P A R T M E N T S

A soli 10 minuti da Sanremo ed a 30 minuti da 
Montecarlo, nuovi appartamenti in vendita, con vista 
mare panoramica e finiture moderne, grandi giardini 
privati e splendide terrazze che dominano il mare.
Incantevole piscina fronte mare in un angolo di 
paradiso tranquillo e sicuro, con le spiagge di sabbia a 
pochi passi.

Only 10 minutes from Sanremo and 30 minutes 
from Montecarlo, new flats to sale with panoramic 
sea views and modern finishes, large private gardens 
and splendid terraces overlooking the sea. Enchanting 
seafront swimming pool in a quiet and safe corner of 
paradise, with sandy beaches just a few steps away.

aregai-apartments.com sales@gruppocozziparodi.it

+39 0184 489203 +39 331 6651099 +39 335 6060633

Riviera dei Fiori
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SANREMO. Beato Ultimo 
perché sarà il primo? Secon-
do alcuni pronostici sì, anche 
se, con il passare delle ore 
ormai, ha preso sempre più 
piede l’idea che il vincitore di 
questo Sanremo 2023 possa 
essere lui, Marco Mengoni il 
quale, se così fosse, andreb-
be a bissare, a dieci anni 
esatti di distanza, il successo 
giá ottenuto nel 2013 con 
quel bellissimo brano L’es-
senziale. La maggior parte 
delle agenzie di scommesse 
ritiene che il suo brano Due 
vite sia il grande favorito del-

la vigilia e, per questa ragio-
ne, ha mediamente la quo-
tazione più bassa: 3 volte la 
scommessa. Ma il cantante, 
nativo di Ronciglione, non 
può dormire sonni troppo 
tranquilli perché è incalzato, 
alle sue spalle, proprio dal 
romano Ultimo, il grande 
favorito fino a una decina di 
giorni fa. In gara con Alba, Ul-
timo è pressappoco quotato 
3.50 la puntata. Molto vicina 
alla coppa Mengoni-Ultimo 

è anche Giorgia, stimata in 
una forbice molto ristretta, 
grosso modo compresa tra 
il 3.50 e il 3.75. In caso di 
vittoria la cantante romana 
andrebbe anche lei a bissa-
re il primo posto sul podio 
festivaliero. La sua vittoria, 
datata 1995, venne ottenuta 
con Come saprei, pezzo che 
le consentì di diventare la 
prima cantante nella storia 
del Festival a conquistare 
quattro premi: Primo Posto 

Big, Premio della Critica (pri-
ma cantante ad aggiudicarsi 
entrambi i principali ricono-
scimenti), Premio Autori e 
Premio Radio e TV. 
Tornando ai pronostici dei 
giorni nostri è giusto sotto-
lineare anche come il ven-
to delle preferenze abbia 
conosciuto una virata verso 
Mengoni e Giorgia dopo 
che giornalisti e addetti ai la-
vori hanno ascoltato in ante-
prima tutte le canzoni in ga-
ra. Rispetto a questo terzetto 
di grandi favoriti, in base alle 
previsioni dei bookmakers, 
il resto dei cantanti in gara 
risulta staccato di molto. Il 
primo a collocarsi alle spal-
le di questo ipotetico podio 
è Lazza (comunque da non 
sottovalutare perché molto 
quotato tra i giovanissimi) 
con una media di 8 volte la 
giocata. In doppia cifra, ov-
vero a 11, si trovano Elodie 
e anche per Madame; men-
tre a 13 va a collocarsi il duo 
composto da Colapesce e 

Dimartino. Si sale fino a 17 
con Mara Sattei e Tananai, 
mentre Ariete è a 21. A 26 è 
quotato il successo finale di 
Levante, Gianluca Grignani 
e gli Articolo 31, più dietro 
si collocano a 34 gIANMA-
RIA, Olly e LDA, insieme ai 
Coma Cose e ai Modà. Nei 
bassifondi delle preferenze 
accordate dalle varie agen-
zie di scommesse si trovano 
a 51 Colla Zio, Rosa Chemi-

cal e Mr. Rain; ancora sotto 
troviamo Leo Gassman e 
Paola e Chiara a 67. A 100, 
praticamente senza chance 
di vittoria vengono ritenuti 
Shari, Sethu e Anna Oxa. A 
chiudere l’elenco i fanalini 
di coda: Cugini di Campa-
gna e Will a 201, dati sui 150. 
Ma siamo solo agli inizi e da 
questa sera le cose possono 
prendere ancora una piega 
tutta diversa.

di  Roman Wolves

Primissimi pronostici della vigilia:
si profila una lotta a tre, Mengoni, Ultimo 

e Giorgia favoriti per il podio finale

Marco Mengoni

Giorgia

Ultimo
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Dalle vallette alle co-conduttrici,
le figure femminili al Festival

SANREMO. C’è stato un 
tempo in cui le donne che af-
fiancavano il conduttore del 
Festival di Sanremo sul palco 
dell’Ariston venivano defini-
te vallette, anticamente de-
clinate al singolare, succes-
sivamente al plurale: nella 
coniugazione della bionda e 
della mora. 
Ai giorni nostri le cose, non 
soltanto dal punto di vista 
terminologico, sono molto 
cambiate. Il ruolo è divenu-
to decisamente più “attivo”. 
Come accade da un po’ di 
tempo a questa parte, le 
donne che affiancheranno 

Amadeus, conduttore e di-
rettore artistico del Festival 
per il quarto anno consecu-
tivo, avranno una funzione 
molto più importante: oltre 
a presentare artisti e brani (e 
di sfilare sul palco con abiti a 
confezionati per l’occasione 
dall’alta moda), avranno il 
compito, attraverso la lettura 
di messaggi mirati e mono-
loghi toccanti, di sensibiliz-
zare l’opinione su tematiche 
di stringente attualità. Ma 
vediamo, nel dettaglio, chi 
sono le co-conduttrici (così 
vengono definite oggi) al-
le quali Amadeus e tutta la 

macchia festivaliera hanno 
assegnato questi gravosi 
compiti. La notizia della pre-
senza di Chiara Ferragni a 
Sanremo era circolata molti 
mesi prima che arrivasse la 
conferma da parte del diret-
tore artistico. È sicuramente 
la più attesa ma, da sola, 
ormai, anche un’Influencer 
come lei che, sul solo Insta-
gram può contare su 28mi-
lioni e mezzo di follower, 
non basta più. A seconda 
degli argomenti ci vogliono 
ci vogliono altre “figure”, bi-
sogna coprire fasce sempre 
più ampie di argomenti. Le 
altre co-conduttrici di Sanre-
mo 2023 sono Paola Egonu, 
Chiara Francini e Francesca 
Fagnani. Ma vediamo nel 
dettaglio quando entreran-
no in scena e cosa faranno 
all’Ariston. 

Chiara Ferragni
La presenza di Chiara Fer-
ragni durante la prima e 
l’ultima serata del Festival al 
fianco di Amadeus e Gianni 
Morandi è stata una delle 
prime notizie piombare su 
Sanremo 2023. Con lei ver-
ranno affrontati temi molto 
attuali che la stessa Influen-
cer ha anticiparlo quando 
ha dichiarato che devolverà 
l’intero cachet festivaliero in 
beneficienza, precisamente 
all’associazione D.i.Re che 
combatte la violenza sulle 
donne, in particolare la vio-
lenza psicologica.

Chiara Francini
Chiara Francini: l´attrice è 
famosa per aver interpreta-
to diversi film con Leonardo 
Pieraccioni. Oltre a quelli 
con il regista toscano vanta 
al suo attivo diversi altri suc-
cessi. Ha recitato in Miracolo 
a Sant’Anna, Maschi contro 
Femmine, Femmine contro 
Maschi, Tre sorelle. Nota per 

la sua frizzante simpatia, ha 
condotto Drag Race Italia ed 
è stata chiamata per portare 
sul palco del Teatro Ariston 
una ventata di allegria.

Francesca Fagnani
Giornalista è stata scelta da 
Amadeus come co-condut-
trice a Sanremo 2023 per la 
seconda serata. Nel corso 
dell’anno appena trascorso 
ha ottenuto un grande suc-
cesso con il suo programma 
Belve. La Fagnani si è detta 
felice, emozionata e orgo-
gliosa di far parte della fami-
glia di Sanremo 2023.

Paola Egonu
Paola Egonu è la più giovane 
nel poker di donne calato da 
Amadeus. Talento italiano 
della pallavolo, la giovane 
campionessa pensava fosse 
uno scherzo quando ha rice-
vuto la telefonata del diretto-
re artistico in cui le chiedeva 
di presenziare al Festival di 
Sanremo.
Invece no, era tutto assoluta-
mente vero e lo affiancherà 
nella quarta serata. Per lei 
calcare il palco dell’Ariston, 
anche per una sola serata 
del Festival, è “un sogno che 
si avvera”.

di  Romano Lupi

Chiara Ferragni

Francesca Fagnani

Chiara Francini

Paola Eganu
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Play2Give e Nazionale Cantanti,
da oggi a venerdì 10 febbraio,

dalle 10.30 alle 18.00 Calcio Balilla solidale in musica.

Play2give e Nazionale Can-
tanti a Sanremo per soste-
nere progetti sociali a favo-
re della comunità. Il claim 
GIOCARE PER DONARE, 
è stato messo in campo al 
fine di far diventare prota-
gonista insieme a noi tutti 
i partecipanti al Festival di 
Sanremo e far vincere in un 
minuto la solidarietà. L’idea 
del CALCIO BALILLA SOLI-
DALE, nasce dall’intento di 
abbinare la musica al socia-
le chiedendo agli artisti di 
dedicare un minuto del pro-
prio tempo, quando sarà a 
Villa Nobel, sede delle Ra-
dio Gruppo Mediaset.
L’associazione Play2Give è 
una nuova realtà di artisti, 
cantanti, personaggi televi-
sivi, influencer e social star, 
che hanno scelto di abbi-
nare lo sport alla propria 
immagine, con la finalità 
di sensibilizzare le proble-
matiche sociali alla raccolta 
fondi solidali destinati a re-
altà territoriali che in modo 
assolutamente trasparente 
lavorano a sostegno delle 
fragilità nelle zone dove si 
terranno gli eventi.
Il progetto Play2Give nasce 
per dare nuovi incentivi alla 
quarantennale storia della 
Nazionale Italiana Cantanti, 
al nostro fianco per questo 
progetto sanremese, che 
vanta un patrimonio unico 
al mondo che ha portato la 
NIC a superare i 100 milioni 
di euro di donazioni solidali.
Aggregazione, passione 
per lo sport, amore per la 
Musica, sono solo alcune 
delle componenti che han-
no dato vita ad un gruppo 
solido ed unito che ha scel-
to di condividere messaggi 
positivi e di finalità sociale, 
con l’intento di sensibiliz-
zare alla solidarietà e di es-
sere artefici di azioni tangi-

bili ed importanti in favore 
della comunità. Delle sfide 
a biliardino verrà prodot-
ta una pillola video per la 
comunicazione social del 
progetto solidale e sarà ver-

rà diffusa al meglio grazie 
alla media partnership con 
TIK TOK ITALIA e Festival.
news, sui canali social del 
Radio Gruppo Mediaset e 
su quelli della Play2Give e 

della Nazionale Cantanti. La 
partita di calcio balilla da un 
minuto sarà giocata contro 
un influencer. L’artista dovrà 
provare a segnare il mag-
gior numero di goal con la 

conduzione di Luca Abbre-
scia frontman de: “Il Mila-
nese Imbruttito” e Gigi Zini, 
storico conduttore della Na-
zionale Cantanti. Al termine 
della settimana Play2Give 

e la Nazionale Cantanti 
metteranno a disposizione 
dell’ospite, che nel minuto 
di gioco avrà segnato più 
reti, un assegno di € 5.000 
da destinare ad un’associa-
zione solidale scelta perso-
nalmente dal vincitore ed 
alla quale si consegnerà 
l’assegno in una data da 
stabilire insieme. “Con entu-
siasmo presentiamo il “Cal-
cetto balilla solidale”, idea 
volta a coinvolgere gli artisti 
e ospiti al Festival di Sanre-
mo 2023 nei valori fondanti 
delle nostre Associazioni 
ovvero il dedicare un pó del 
proprio tempo per gli altri 

a sostegno delle numero-
se realtà che ogni giorno 
rendono migliore il nostro 
Paese - dichiarano Enrico 
Garnero Presidente Play-
2Give e Gian Luca Pecchi-
ni Dg Nazionale Cantanti. 
«Ringraziamo il gruppo Ra-
dio Mediaset per ospitarci 
nella prestigiosa Villa Nobel 
e naturalmente la Repubbli-
ca di San Marino che, con 
il brand Visit San Marino è 
partner del progetto e, il no-
stro sponsor tecnico Givova 
perché senza la loro sensi-
bilità non avremmo potuto 
realizzare questo evento di 
solidarietà».

di Virginia De Masi
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PERCHE’ SANREMO E’ SANREMO:
SANREMO. Format che vin-
ce non si cambia mai: anche 
quest’anno StudioNews è 
a Sanremo per raccontare, 
nota su nota, tutti i segreti del 
73° Festival della Canzone 
Italiana (7-11 febbraio 2023) 
L’appuntamento è fissato 
tutti i giorni, da oggi all’11 
febbraio, in diretta dagli studi 
televisivi di Casa Sanremo, 
sui siti e canali social di Aska-
News e StudioNews e Casa-
SanremoTv: Dalle ore 15.00 
alle 16.00: Patrizia Barsotti e 
Andrea Iannuzzi (nella foto) 
ci porteranno dietro e da-
vanti alle quinte dell´Ariston, 
tra esclusive dell’ultima ora, 
commenti a caldo ed intervi-
ste ai protagonisti della sto-
ria del Festival. Moltissimi gli 
ospiti destinati ad animare il 
dibattito e che saranno chia-
mati, è questa la prima  no-
vità dello Speciale Sanremo 
2023 di StudioNews, a stilare 
la propria personale classifi-
ca per lanciare lo “Stilometro 
del Festival”: alla fine della ca-
valcata, e sentito il parere di 
una esclusiva giuria di esperti 
nonché degli spettatori attra-
verso i social, eleggeremo il 
o la cantante più glamour di 
Sanremo 2023, e capiremo 
quale sarà stato il momento 
più significativo della settan-
tatreesima edizione del Festi-
val dell´era Amadeus. Ospiti 

fissi il tenore internazionale 
Andrea Del Principe, che in 
collegamento dagli Stati Uni-
ti ci racconterà anche l’humus 
di Sanremo dei nostri conna-
zionali in USA, e l’hair stylist 
e curatore di immagine Ale-

ardo Scarano di Stylart che 
ci regalerà, anche attraverso 
le sue creazioni, idee per 
il nostro look. Ma le novità 
non finiscono qui: per il suo 
secondo approdo in Riviera 
StudioNews ha infatti stretto 

un’importantissima partner-
ship con Festivalnews.it, ma-
gazine online diretto da Ilio 
Masprone, tra le fonti più ac-
creditate in materia di Sanre-
mo e suoi eventi collaterali, e 
che durante la settimana mu-

sicale più importante d’Italia 
sarà distribuito tutti i giorni 
anche in formato cartaceo 
con tiratura esclusiva e limita-
ta a circa 2000 copie. In ogni 
puntata l’editoriale di Gianni 
Todini, direttore di AskaNews 
e i collegamenti e servizi con 
l’inviata speciale Serena Sarti-
ni. Si riconferma anche la pre-
ziosa collaborazione con le 
testate: AltroStile e ViaVaiTv 
dirette dalla collega Patrizia 
Landini che sarà ospite nello 
speciale e componente della 
giuria dello Stilometro, con 
l’insostituibile supporto tec-
nico, curato da Alessandro 
Castagna. Anche quest’anno 
StudioNews scende in cam-
po con un notevole sforzo 
produttivo che coinvolge al 
massimo tutti i media, dalla 
tradizionale carta stampata 
alle nuove tecnologie video 
e audiovisive, per farvi vivere 
il Festival come mai prima 
d’ora, comodamente seduti 
sul comodo divano di casa 
vostra.
Seguirci: studionews.tv/
www.casasanremo.it/
www.youtube.com/c/askanews
www.facebook.com/studio-
news.tv
www.facebook.com/ViaVaitv
Ufficio Stampa:
Riccardo Manfredelli
riccardomanfredelli2@gmail.
com 339/6002021

La bella Famiglia di Michele Affidato, nella 
foto con il figlio Antonio, é la squadra che 
in Italia realizza migliaia di Premi, Targhe, Ci-
meli, Reliquie religiose, Gioielli in generale; 
tutti prodotti pregiati e lavorati in maniera 
artigianale. Opere che partono da Crotone 
e vanno in Vaticano, al Festival di Sanremo 
con il Gran Galá della Stampa, al Premio 
Bancarella, al Cinema di Roma, al Giffoni Fe-
stival, Venezia, Cannes, solo per parlare del-
ĺ Europa. 

Allora la domanda é: quando ad Hollywood? 
Dopo aver incoronato lei,

la Star del momento: 

“GIORGIA”

IL FESTIVAL, NOTA SU NOTA
DA OGGI ALL´11 STUDIONEWS TORNA IN DIRETTA

DA CASA SANREMO: LA CASA UFFICIALE DEL FESTIVAL
DELLA CANZONE E AVRA’ ANCHE UN SUO VINCITORE
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“Va serenata mia,
stasera ad ascoltare
non c’è nessuno
ma lei dovunque sia
ricorderà i miei baci
ad uno ad uno...”
SANREMO. Così cantava Achille Togliani nel lon-
tano 1951 durante la prima edizione del Festival 
della Musica Italiana, note di poesia che risuona-
vano all’interno del Salone delle Feste del Casinò 
di Sanremo, che poi ha ospitato varie edizioni fino 
al 1976:  la prima al Teatro Ariston risale infatti al 
1977. In gara solamente tre artisti, oltre ad Achil-
le Togliani, c´era Nilla Pizzi (che si è aggiudicata 
la prima vittoria con la sua “Grazie dei Fiori”) e il 
Duo Fasano, da due sorelle gemelle torinesi. Con 
la presentazione del mitico Nunzio Filogamo, gli 
interpreti si avvicendarono con 20 canzoni in gara 
interpretando anche vari duetti tra i quali “La luna 
si veste d’argento” canzone d’amore interpretata 
da Togliani e dalla Pizzi che arrivò seconda in clas-
sifica. Durante le prime edizioni il Festival di San-
remo (creato da un’idea del direttore delle pub-
bliche relazioni del Casinò Angelo Nicola Amato 
e dal conduttore radiofonico Angelo Nizza), non 
aveva ancora la grande considerazione arrivata 
negli anni successivi, non si conservano neanche 
molti articoli in merito ma soltanto qualche tra-
filetto tra le pagine locali e poche storiche foto, 
non vi era ancora il riconoscimento e la potenza 
mediatica cresciuta in seguito. Un’altra importante 
differenza rispetto al presente è che i partecipanti 
fino alla prima metà degli anni ottanta cantavano 
in playback, poi con l’edizione del 1985 la grande 
voce di Claudio Baglioni diede il via alle canzoni 
dal “vivo”. Il pubblico era seduto in vari tavolini, tra 
bevande, caffé e chiacchiere, si votava con delle 
urne fornite dalle hostess che passavano e a fine 
spettacolo il pubblico decideva le 5 canzoni su 10 
da tenere in gara per la serata successiva, inoltre vi 
era solo la possibilità di ascoltarlo tramite radio, la 
prima edizione trasmessa in televisione fu poi nel 
1955, ma solo in seconda serata e dopo un pro-
gramma di varietà.
Tra i primi interpreti di quest´inizio di una lunga 
storia d’Amore tutta italiana, spicca notevolmente 
per la sua voce armoniosa e il suo fascino da divo 
l’interprete Achille Togliani,  la cui vita movimenta-
ta non solo l’ha reso cantante, ma anche attore in 
una carriera lunga cinquant’anni. Togliani nasceva 
a Pomponesco (provincia di Mantova) il 13 Gen-
naio 1924, figlio di un ingegnere aeronautico da 
bambino si trasferì con la famiglia a Milano dove 

iniziò gli studi in una scuola di ingegneria (tra i suoi 
compagni di banco anche Walter Chiari). Succes-
sivamente, diplomato al centro strumentale di ci-
nematografia, tentò la strada del cinema e iniziò a 
recitare intorno al 1942 nel film “Via delle cinque 
lune” poi, tra i molti che l’hanno reso partecipe 
(una filmografia lunga fino al 1959) ricordiamo 
anche “La Bella Addormentata” e “Domenica è 
sempre Domenica”. Nel frattempo, oltre a recitare, 
prese parte come ospite a varie trasmissioni e nel 
1950 con la sua voce calda e decisa fu notato dal 
Maestro Cinico Angelini che lo volle nella sua “Or-
chestra della Canzone” e da lì in seguito la sua na-
scita di grande cantante, i suoi brani erano definiti 
da versi struggenti e romantici. Il bel Togliani ave-
va un repertorio molto melodico, poetico, amabi-
le, che si lasciava ascoltare dolcemente, fatto an-
che di rivisitazioni importanti, tra cui la piú celebre 
“Parlami d’amore Mariù” appartenente ai successi 
degli anni Trenta con i suoi versi indimenticabili.

“Parlami d’amore Mariù,
tutta la mia Vita sei tu,
gli occhi tuoi belli brillano,
come due stelle scintillano.”
Uomo di talento e molto affascinante tra le sue 
fiamme Sophia Loren all’epoca conosciuta con 
il nome di Sofia Lazzaro, i due si incontrarono sul 
set di “Fotoromanzo” e conclusero dopo tre an-
ni, ad un passo dal matrimonio, la loro bellissima 
storia d’amore. Rimase poi uno scapolo d’oro fino 
al 1975, anno in cui arrivò nella sua vita Daysi Tra-
versari, sua moglie e madre del suo unico figlio 

Adelmo. Achille partecipò poi ad un programma 
televisivo che all’epoca attirava molta attenzione 
“Un fantastico tragico venerdì” che andò in onda 
dal 1986 al 1987.
Ma nonostante il suo grande successo, la sua ver-
satilitá e i suoi riconoscimenti, ciò che lo rendeva 
speciale era la sua umiltà, il suo altruismo. Dovun-
que vi erano emigrati italiani, lui giungeva con 
il sapore di casa, a risvegliare la nostalgia e por-
tando il calore tra le macerie della guerra. Achille 
Togliani era ormai un’icona della musica interna-
zionale, andò in Tourneè tra l’Australia, il Canada, 
gli Stati Uniti, poi a New York dove incontrò la sple-
dida Marylin Monroe e con un concerto sold out 
conquistò anche il cuore degli americani. Achille 
tornava sempre tra le braccia della sua amata Ita-
lia con grandi sorrisi e veniva accolto da tutti con 
immenso affetto, addirittura quasi come una “di-
vinità”, era un Principe Azzurro molto riservato ma 
dal cuore grande. Dopo aver partecipato ancora 
a diverse trasmissioni e film fino agli anni 90, ten-

Il Festival di Sanremo,
allora si chiamava Achille Togliani

di Lorella CHIAPPALONE

LA STORIA
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ne un ultimo concerto il 27 luglio 1995 a Treviso, 
per poi morire di arresto cardiaco a 71 anni il 12 
agosto dello stesso anno a Roma, lasciandoci un 
bellissimo ricordo. Le sue spoglie riposano al Ci-
mitero del Verano. Nel ricordo di Achille Togliani 
è andato in onda il 9 dicembre 2022 un program-
ma documentario, che ha raccontato la sua vita 
attraverso gli occhi dell’amato figlio e gli occhi di 

chi ha avuto la fortuna di incontrarlo, conoscerlo 
e lasciarci queste e altre belle testimonianze. Un 
viaggio nel tempo con la nascita di radici così forti 
che possiamo toccare, rivivere ancora oggi attra-
verso i suoi versi..

“Signorinella Pallida Dolce dirimpettaia /
del quinto piano,
Non v’è una notte c’hio non sogni Napoli
E son vent’anni che ne sto lontano...”
Le sue non erano solo canzoni, ma vere dediche 
d’amore. Achille Togliani è stata la prova esistente 

che non servono grandi immagini inedite, video 
o molto materiale scritto per rivivere nel ricordo 
di un tempo che possiamo sentire vicino, in cui ha 
donato magia attraverso la musica. Da quel lonta-
no 1951 siamo giunti alla 73 esima edizione del 
Festival di Sanremo, di quello che ormai è diventa-
to uno specchio della realtà, un motivo di unione, 
una fonte di allegria anche nei momenti bui. Per-
ché il Festival non è solo musica,  lega come colla i 
ricordi, le emozioni, i legami: è una sorta di musica 
dell’anima, un pó di storia di ognuno di noi, dei no-
stri stati d’animo. Il Festival é una generazione tra-
mandata che non vogliamo smettere di ascoltare, 
di seguire, di amarlo.
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SANREMO. Tutto il clamore 
che si fá attorno al Festival 
di Sanremo giá a partire dal 
mese di ottobre é impressio-
nante: i Social si scatenano, 
il Web comincia a dettare le 
sue regole, spesso sballate 
e fuori controllo, le radio im-
pazziscono per far passare 
canzoni d´altri tempi, e poi 
quelle di oggi che vanno 
per la maggiore si inventano 

rubriche e quant´altro pur di 
stare sul pezzo musicale. Ma 
la partenza resta comunque 
sempre da Sanremo. Le te-
levisioni si muovono un pó 
meno, tranne la Rai che ha 
tutto l´interesse di suscita-
re attorno tanta curiositá. 
Non cé programma infatti 
(Tg compresi) al quale non 
venga inserito qualcosa che 
riguarda il Festival di Sanre-
mo: spezzoni, vecchie inter-
viste, brani di un tempo, ap-

parizioni e poi scomparse. 
Insomma, Sanremo crea tut-
to questo e molto altro anco-
ra per la gioia, ma non poi di 
cosí tanta gente, soprattutto 
giovani. Perché a loro se gli 
parli di qualche artista degli 
anni ́ 90 vanno in crisi perché 
non sanno chi sono: pren-
diamo i tanto vituperati Jalis-
se, solo per fare un esempio, 
con i loro bellissimo brano 

Fiumi di Parole, hanno vinto 
un Festival e poi dalla cittá 
dei fiori sono letteralmente 
spariti; ma se li cerchi attra-
verso i giovani, proprio non 
sanno chi siano, nonostante 
abbiano quel benedetto 
vinto quel Festival. E sono 
da 25 anni che cercano di 
ritornarci e tutti gli anni gli ri-
spondono picche, Amadeus 
compreso. Anzi li tratta pure 
male. Sanremo é anche que-
sto, ma é anche un sollazzo 

per chi stá seduto in platea 
e mette via i soldi, durante 
l´anno, per potersi permette-
re almeno una serata seduto 
al Teatro Ariston a vedere e 
applaudire i propri benia-
mini. Il Festival resta comun-
que un fenomeno unico al 
mondo, a parte quello di 

Vina del Mar che raccoglie 
oltre 250 milioni di ascolta-
tori, ma é parte dell´Europa 
la roccaforte della musica 
italiana, anzi in veritá é l´Est 
Europa ad essere affascinata 
dalle nostre canzoni, dalla 
nostra melodia che loro – 
ovviamente – non hanno. E 
allora si rifugiano su Rai Uno, 
anche il giorno dopo, pur 
di ascoltare Al Bano i Ricchi 
& Poveri Toto Cutugno, Pu-
po, i nuovi Matia Bazar e via 

discorrendo. Certo i dischi 
non si vendono piú come un 
tempo, al di lá dei dati che ci 
vogliono far credere, ormai 
é un prodotto che trovi su 
internet e a pochi spiccioli e 
se vuoi te li scarichi. Ma San-
remo è sempre Sanremo, di-
ceva il grande Pippo Baudo 
e anche un semplice slogan 
recitato da lui diventava una 
parola cult. Non e piú cosí, 

il mondo cambia, la musica 
non è piú la stessa, tuttavia 
Sanremo resiste e, dopo 72 
anni, di bella storia infinita, 
è pronto a ridarci lo stesso 
stimolo necessario per ripar-
tire, soprattutto dopo questi 
due anni di pandemia e que-
sta schifosa guerra, prima in 
Ucraina e poi la forte ribel-
lione dell´Iran, altro Paese 
mortificato da regimi stupidi 
e dittatoriali. Sará la sola mu-
sica, la cultura, a rendere me-

no drammatica questa osti-
nata situazione che ci rende 
tutti piú diffidenti tra di noi e 
con il mondo intero? Eccolo 
allora il Festival di Sanremo, 
ecco 28 canzoni che potran-
no distrarci per un minuto 
dall´orrore del mondo, ma 
quando la sera torniamo a 
casa sará difficile non torna-
re a ripensare a quello che 
stá succedendo a distanza 

di tanti e pochi kilometri. Al-
lo spilungone Amadeus non 
possiamo che dirgli: che Dio 
te mandi buona. Al Festival 
invece rivolgiamo un altro 
tipo di appello: fai che qual-
che canzone, di un qualsiasi 
artista in gara, su quel palco 
racconti il dramma che il 
mondo stá subendo. Allora 
sará ancora piú utile fare mu-
sica, tutti insieme specchian-
dosi in questa triste realtá 
quotidiana.

Sanremo:̈ Tutto il clamore della sera ,̈
anzi delle 5 serate che stanno per partire

Saranno 28 i cantanti, tre i presentatori e qualche ospite extra,
ma non ci saranno I Jalisse nemmeno quest´anno: Amadeus proprio non li vuole

di Stefania Marchetti

I Jalisse



www.festivalsnews.it Martedì 7 febbraio  - 23

NEW YORK. Quando il Di-
rettore di Festivalnews, Ilio 
Masprone mi ha proposto di 
dedicare uno spazio agli ita-
liani che seguono il Festival 
da New York, ho subito ac-
cettato con grande entusia-
smo. Nel mio mestiere di PR 
e organizzatore di eventi, da 
30 anni, seguo il Festival del-
la “Città dei Fiori” inventan-
domi ogni anno qualcosa di 
diverso: dai collegamenti ra-
diofonici con Radio Piemon-
te negli anni Novanta, fino al-
le serate al Victory Morgana 
Bay (quest´anno  purtroppo 
non ci saró a questa bella se-
rata del Gran Galá di Ilio) con 
tanti Vip e negli ultimi anni le 
gift rooms in collaborazio-
ne con la Nazionale Italiana 
Cantanti. Da quest’anno 
ho trasferito la mia attività 
a New York dove promuo-
vo Brands italiani, grazie 
ad un torneo di Basketball, 
ed organizzo eventi con il 

Consolato Italiano e le più 
importanti Foundations ita-
lo-americane. Non potendo 
venire a Sanremo seguirò il 
Festival di Amadeus insie-

me a voi cari italoamericani. 
Per chi non lo sapesse, per 
questi amici italo-americani 
il Festival è un must… quan-
do si entra nei ristoranti ita-

liani il sottofondo musicale 
spazia dai successi di Eros 
Ramazzotti e Laura Pausini, 
fino alle hits più recenti dei 
giovanissimi Maneskin, ma 

non è difficile imbattersi in 
“Gloria” di Umberto Tozzi 
ed altri brani storici del pop 
italiano. Spostandosi un pò 
verso Brooklyn è più facile 
sentire gli evergeens come 
“Mamma Maria” dei Ricchi e 
Poveri e “L’italiano” del gran-
dissimo Toto Cutugno che 
quí tutti conoscono a me-
moria! Quest’anno, grazie a 
questo spazio manderò un 
pò di curiosità da New York 
e scoprirete se i gusti degli 
italoamericani combaciano 
con quelli degli italiani. Sa-
bato prossimo, durante l´ult-
ima sera, seguiremo insieme 
la serata finale in diretta dalle 
sale della Columbus Citizens 
Foundation con tanti ospiti 
importanti. Ricordatevi che 
ovunque andrete un conna-
zionale lo trovate sempre e 
vi assicuro che camminando 
sulla 5th Avenue se ne trova-
no tantissimi e si riconosco-
no a prima vista. Let’s keep in 
touch guys!

SANREMO CHIAMA NEW YORK
Gli italiani seguono il Festival

dalla Grande Mela
di Simone Barazzotto

Umberto Tozzi

Toto Cutugno
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Gli sbandieratori piemontesi
del popolare Gruppo le Nuvole

tornano a Sanremo per il quarto Festival di Amandeus

SANREMO. E´ una delle tan-
tissime associazioni italiane 
che operano senza avere al-
cun scopo di lucro e questa 
ha un suo titolo molto signi-
ficativo: “Gruppo le Nuvole”. 
L´Associazione è nata undici 
anni fá nella cittá di Fossa-
no, in Piemonte e si occupa 
prevalentemente del tempo 
libero di Ragazzi cosiddetti 
Speciali: questi giovani, rac-
colti nell´Associazione hanno 
dai 18 anni in sú.
Un movimento associativo 
partito con l´intento solo di 
organizzare gite studente-
sche, vacanze, serate parti-
colari nei pub o locali similari, 
per poi invece approdare nel 
tempo con progetti innova-
tivi nell´ambito dello sport, 
come pure nella cultura piú in 
generale.
Questi ragazzi hanno impara-
to nel frattempo a dipingere, 
a scrivere un libro, a cantare, 
ed ora sono diventati, dal-
lo scorso luglio ad Atene, 
anche campioni europei di 
Cheerleading. Ed é impor-
tante che la gente capisca 
che questi giovani chiamati 
“speciali” riescono a fare tutto 
ciò che fanno i normodotati: 
loro hanno soltanto bisogno 
di un pó più di tempo e so-

prattutto di qualche aiuto in 
più, anche economicamente. 
Ora i Ragazzi delle Nuvole 
sono entrati anche nell’As-
sociazione sbandieratori e 
musici di Borgo San Martino, 
di Saluzzo, creando cosí una 
realtà unica in Italia, grazie 

alla FISB (Federazione Italia-
na Sbandieratori). Si tratta di 
un nuovo gruppo formato 
quasi totalmente da ragazzi 
particolari, alcuni suonano 
vari strumenti, altri invece 
fanno volteggiare nel cielo 
le bandiere. Molti di questi 

giovani sono decollati da un 
Festival di Sanremo, even-
to che vedono sempre con 
i propri genitori e insieme 
canticchiano i ritornelli dei 
vari brani, formando a volte 
duetti anche molto gradevoli 
per chi li ascolta.
L´Associazione si preoccu-
pa sempre di portarli questi 
giovani in giro con propri pul-
lman e il prossimo Festival lo 
vorrebbero vedere dal vivo, 
oppure anche star fuori da 
quel popolare Teatro Ariston 
alla ricerca dell’autografo 
di questo o di quel cantan-
te preferito che, per loro, è 
molto importante. Oggi, il 
sogno dei responsabili del-
l´Associazione piemontese è 
poter partecipare attivamen-
te al Festival della Canzone 
di Sanremo con la speranza, 
un giorno nn troppo lontano, 

di potersi esibirsi su quel pal-
co tanto famoso ed essere 
magari presentati dal buon 
Amadeus oppure far parte 
integrante di eventi collate-
rali, insomma partecipare at-
tivamente a questo o ad altri 
eventi, altrettanto importanti: 
sarebbe davvero il sogno nu-
mero uno per questi ragazzi 
i quali dalla vita hanno avuto 
decisamente molto poco. 
Comunque si sono organiz-
zati e saranno ancora a San-
remo a febbraio per un´intera 
settimana per sfilare anche 
in vari momenti festivalieri e 
magari anche sotto la scali-
nata principale del Casino 
Municipale.
Grandi protagonisti dell´Ass-
ociazione sono soprattutto 
molti volontari coordinati da 
Isabella Berardo, piemonte-
se anche lei.

di Susanna Giusto
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SANREMO. Vi ricordate dei 
Santarosa? Sono un gruppo 
pop italiano formatosi nel 
1976 ad Arcidosso, in Tosca-
na. Nel 1978 il complesso 
instaura una collaborazione 
con il discografico Romolo 
Ferri e nello stesso anno vie-
ne pubblicato il primo singo-
lo Souvenir, sotto l’etichetta 
milanese Baby Records.

Il brano è una vera innova-
zione nel panorama della 
musica leggera italiana, e 
non solo: infatti, include la 
formula del medley, essen-
do formato da sei famose 
canzoni degli anni Sessanta 
unite tra loro da un filo con-
duttore che vá a creare un 
unico pezzo della durata di 
quattro minuti: una novità 
assoluta. I Santarosa posso-
no essere quindi considerati 
i precursori della struttura 
musicale del medley in Ita-
lia. Dal 1978 in poi Souve-
nir ha visto un imponente 
successo, raggiungendo le 
otto milioni di copie vendu-
te in 40 anni e rimanendo 
un classico italiano tutt’oggi 
conosciuto. Nel 1979 il grup-
po presenta un singolo dal 
titolo Piano Piano, scritto da 
Zucchero Fornaciari, mentre 
nel 1980 viene pubblicata 
Torna Ritorna, formata dal 
famoso componimento Il Si-
lenzio di Nini Rosso con l’ag-
giunta di un testo. Nel 1981, 

esce Io Senza Te. Il pezzo 
viene nominato vincitore 
dell’edizione 1981 del Disco 
Mare (ex Cantagiro). Segui-
ranno negli anni altri suc-
cessi come Atlantide, che ha 
venduto solo all’estero ben 
sette milioni di copie e Anni 
Migliori., presentata al Fe-
stival di Sanremo del 1989. 
Seguiranno Ora o mai più, 
Oltre il tempo noi e Siamo 
Indiani; brano che affronta 
l’attualissimo tema dei flussi 
migratori globali.
Nel 2022 I migliori sono 
tutti matti era un brano 
caratterizzato da ironia e 
leggerezza in contrapposi-
zione ad un periodo difficile 
come quello rappresentato 
dall’avvento del Covid-19. 
Nel 2022 avviene una svol-
ta: l’incontro del tutto oc-
casionale tra il gruppo ed il 
cantautore Claudio Daiano, 
con cui il gruppo aveva già 
avuto numerosi contatti, av-
venuto nella sede della nuo-
va etichetta dei Santarosa, la 

Top Records di Milano. I San-
tarosa e Daiano iniziano una 
collaborazione che porta al-
la creazione di un primo bra-
no. Daiano (pseudonimo di 
Claudio Fontana), paroliere 
e cantautore italiano che ha 
scritto numerosi testi di can-
zoni entrate nella storia della 

musica leggera, come Sei 
Bellissima di Loredana Ber-
tè, L’Isola di Wight, dei Dik 
Dik, Un Pugno di Sabbia, dei 
Nomadi, Il Volto dell Vita, di 
Caterina Caselli, Un’ombra 
di Mina e tantissime altre. In 
occasione dell´incontro tra i 
Santarosa e Daiano il cantau-

tore mostra al gruppo la sua 
enorme collezione di dischi 
prodotti: cd, LP e brani non 
ancora pubblicati e vecchi 
appunti. Proprio da questo 
cassetto di vecchi ricordi e 
inediti nasce una svolta: ap-
pare un foglio con un testo 
scritto alcuni anni fa e mai 
sviluppato. I Santarosa, repu-
tando il testo molto attuale e 
soprattutto valido, decidono 
insieme a Daiano di dar vi-
ta al pezzo Il Libro Violento 
della Vita, terminato alcune 
settimane fa. La Top Records 
decide di presentare il brano 
al Festival di Sanremo 2023. 
Qualche giorno dopo l’in-
contro che darà vita a Il Libro 
Violento della Vita, Daiano 
si presenta ad un nuovo in-
contro con il gruppo con in 
mano un tovagliolo rosso 
con su scritto un testo, risa-
lente al 1974, anno in cui 
Daiano prestava servizio in 
leva. Da qui l’illuminazione: 
il testo conteneva la versione 
integrale di una canzone di-
venuta famosa nel 1975: Sei 
Bellissima. I Santarosa deci-
dono, di comune accordo 
con Daiano, di riproporla a 
Sanremo, nella sezione Co-
ver, così come è nata, nella 
sua originalità, cioè come 
era scritta su quel famoso 
tovagliolo rosso di Daiano. 
Anche in questo caso nasce 
una canzone presentata poi 
ma poi scartata da Ama-
deus, direttore artistico del 
Festival.

I Santarosa ci provano con
“Sei Bellissima”

in versione integrale, ma vengono
brutalmente scartati da Amadeus

di Virginia De Masi
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